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LA VOCE-AMICA 
BDLLETTIHDkJDELLn~~PnHRD[CHln DI 

Carnevale e Quaresima 
L\11no è passato, l'altra è appena 

i111Com1inciata. L ' uno e l'a'ltra però mi 
offrono lo spunto per alcUJrne conside•
raz10n1. 

Il carnevale 
cori, suoi disordimi ml ha convinto an
o0\l1a una volta che mentre il sacerdo
te lavora ~ e Dio sa con quant:a fati
ca. - . per indirizzare al htne la gio
ventù disorientata, per preservarla 
dal vi1Z,io e dall~ corruzion~, per farla 
oreiscere ;nell'one$tà e neUa rettitudi
ne, a~tri, imvece d:i aiutarla, gli fanno 
un lavoro del tutto opp.osto. 

Non si t:ratta di voler nega.re alla 
gioverntù quello svago di cui ha hiso
gi;o e diritto, ma semplicemetnte -di 
S3.per tutto inquadrare . entro le regole 
della sana morale e del buon costume. 
O è prop,rio dçtito che per divertirsi 
s~Ja necessarrn infangarsi? 

La Quaresima 

mi richiama al dlorvere· di esortarvi al
la s'erietà della vita. SeTietà nei pe111-
sie1ri·, serietà ne i discorsi, serietà nelle 
opere: ne1l1l ' abbiglia.mento, nel la~o
ro, nel divcrtimenrto, nelle reilaziollli 
col ' prossimo. 

·E' questa se6eità che allonibana dia 
noi i castighi di Dio. 

Noi siamo i superstiti di una imma
ne guerra. Vorremm•o per la niostra 
mancanza di serietà nella vita peir la 
leggerezza diei n1ostri costumi, diven
tare gli autori, i responsabi'li d i nuo
vi più gravi flagelli per l'urpanità? 

I Catoni 
censori di tutto e di t utti. Un esempio. Un tale 
voleva. assolu t amen te a lloggiare in u n a canonica 
con la sua.. . a;mante. Il Parroco con le belle ma
niere r ifiut a e con duce quel bravo signore dal 
Ve:!!covo. il quale n atu ralm ente, deve rispondere 
cbn un bel no. Per r isp ost a l'a lt ro tira fuori la 
pistola e ferisce il Vescovo di For lì Mons. Rolla. 
Che ve ne :p.re di qu est i sistemi ? 

Per raddolcirci la bocca \J,n esempio di. tutt'al-
tro genere. 

Sf\LCE (Belluno) 
• 

BREVE CRONACA RELIGIOSA 

:Feste :Jlatalizie 

· Buona la freque1nza alla novena 
sp1eci.e nelle ultime sere. Chiesa zeppa 
il gforno di Natale a tutte le sante 
MesS'e. Si vede, mi è stato detto, che 
anche nei più fredd'i, negli indiffe
renti, negli apatici, rimane ancora 
qualche coSJa di · cristiano. 

Sì, ho risposto, purtroppo in tanti 
il cristiianesimo non è ·che un rrim1asu
glio . 

Apprezzata e .gustata 
de;, caJUti sacri da parte 
Cantorum)). 

'i>ottrina 

l' es:ecuzione 
dellla ((Scholia 

Si wno tenuti gli esami ·de] primo 
trimestre con premiazione delle seziv·
ni v)lnce:nti.. Salvo le solite - a dir il 
vero non tamto num·eroscr - eccezio
rni, non ci si può larnenitare sull;i fre
quenza. E' il profitto '.nvece che in 
molti l1ascia a des'.·de1rare. Se i fan
ciulli non studiano anche a casa,. sot~ 
lo la sorveglianza dei , familiari, non 
aTr:vano ad imparare tutta lai 1dottrina. 

:Jlelle :llssociazioni 

Ferve lo studio dei temi stabiliti per 
la gara di cultura ~religiosa. 

Il gruppo DG1nne ha avuto la visita 
deillia Dirigente Diocesana Maestra 
Bresis'an. La Gio·ventù Femminile ha 
oeilebrato con solenlllÌ1tà ( S. Messa e 
Comuniollle) la festa di san't' Agnese. 
In preparazione del primo venerdJ 
del mese si è tenuto il rirtiro. 'Tra la 
Giove:nitù Maschile, acquJisto di un 
pallone da parte degli Aspiraintti, e 
crescente atte·s'a del convegno a Roma 
da parte dei fratelli p~ù all!zi'ani. 

:i'untualilà 

Molti anlcom ·non la conoscono e 
qwr,n:di siamo sempre da capo coi ri
tardi aUa santa Mess1a. Qualcuno di
ce: piuttosto che per·derla meglio un 

1'.)o' tardi. Qualche altro: se arrivo in 
ritardo 10 fa.cc~o di meno di venir 
dentro. Risposta; si · deve ascoltare la 
Messia INTERA. QueHa de.Ila mall!calll
za di puntualità è una malattia, non 
so se so,lr0, ma certo di Salce. Nei ma
trjmon:1 cidebrati negli ultimi venti 
nwsi, solo tre u.rrivarom101 all'ora ante
cedt::ntemen!t:e st1abilita. Tutti gli altri 
eh: con un quarto d'ora, chi con venti 
mimuti, chi anche con mezz'ora di rl
tardo. Dit'e: non è .un po' troppo? 

3Jatlesimi e funerali 

L:a Chiesa stahihce che· il hàmhin() 
sia battezzato entro otto giorni dalla 
n1arscita~ M·ohi non o~servano questa 
regola.· Perchè? I pretesti sono mo1lti: 
ora il fre,ddo, ora il caldo,, ora il pa
drino che deve arrivare ... Ho sfoglia
to i registri dell'archivio ed hÒ visto 
che i nostri vecchi. hattezzavalllo i neo
nati a pochi .ssimi giol'1ni dalla n1a~cita 
(due o tre); qualche volta uel giorno 
stesso. Eppure anche allora d'inverno 
faceva freddo, d'estate cwklo e i pa
drini che dovevano arrivare lllOll ave
van,o certo a disposizion1e i mezzi di 
vLaggio che abbiamo noi oggi. 

Col pros.~imo mese ne!'la rubrica 
<<Nati e hattezzatÌ)) insieme alla datia 
d:i 11J:ascita pubblicheremo amche quel
la dì battesi.mo. 

*** Mortalità elevata in questi pri
mi d~e mcs~ del nuovo arrnno. C'è chi 
dà ]a co1I1pa ',aJ tempo che è tr1oppo .. -
beUo. Sarà! Ma la considerazione più 
giusta è quella che ci viene ·dal Vam
gelo: State preparati, perchè q:nando 
melllò ve l'aspettlate capiterò, di notte , 
come run ladro, per la finestra . 

Si raccomanda ai fami.hari degli 
ammall\ati di non aspettare quanrd10 non 
c'è più tempo a chiama re il sace:rdio
te. Meglio un po' prim1a piuttosto che 
-rimanere con il rilmorso di non aver 
provveduto a tempo . Chi scrive può· 
assic·urare che Ìe difficol'tà ·d~ parte 
degli ,ammalati sono e'ccezioni rarissi-
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me; abbastanza frequenti invece i fal
si riguardi dia parte dei farp!iliari. 

FACCIAMO PASQUA! 
In data non ancora da fissarsi sarà 

tenuto. un breve corso di predicazione 

straordirwrio per darç. a fuu;1 l(l ço-,µo: 

dità d; COIJ1piere ii propria' dovere. 

Fin d''ora l' esortazionn' di 1;en,re 1al1e 
\ ' 

prediche B d'i prepararvi a ricepere . il 
Si gnore' che passa. · 

Solo quando [!li l!;Om1ni si <koide

ranno a mettersi m pac~ co~ ])io q

vrenio la pace tra gli uomini. Non fa
re Pasqua vuol dire fare del pwl;. a 
s? stessi ed auche agli altri. 

Circolo Lavoratori 
U Cir,:.wlq LayQratoiri dello Acli ha 

O,fff;!.~Ì ìpcµr,iliµciatp a vivere . . Dopo Je 
md({ 'riùni~~i tenute in novembre e 
Cliic~91br~ A . ~·OQ'P9 i'llustq1tivo, il is 
g_~rnp1aio scoi-sp, visto il 1consLdere1vole 
numernJteglì isc:ritt~, si venne alla ele
zione dè.U1a Presidenza che risultò co
sì 'compòstà: P~etro DeH'Eva (presi
d!{nte), .çµidfY'JJe NarJ. (vice-prcs'.d~n 
te), · .M4t1·i9. 1Carlin . (segretario), Giu
$eppt'<. Carlim. ( amm · ni~tr!ltore), Pietro . 
TrevÌfiS On . (addetto sociale), Antonio 
M-1..ner, 8perandio . Dell'Eva, Gi,uI:o D~ 
Itfomch (memhri). 

AVVERTENZE: 

Gli eletti restano in carica per un 
anno. 

J 

Le iiicrizioni · continuano ad ·essere 
~we1rte. Tutti gli iscrAti ricevono un 
gi101rnafe mensile che varia secondo ~a 
categoria di ciascuno. 

.Tra gio1r11:i sa.rà costituito anche il 
prin}o nuCJleo di acliste. 

IMPORTANTE: Tqtti i layoratori 
tl!e•Uo sv~lgimenlo delle lpro pratiche 
(fa1fortun:, malattie, p·ensloni, asse
gni, sussidi, assicuraz i1orn;i ecc.) si pos
s~o rivolgere senza riguardo · all'ad
detto soc:1ale·, il quale ben voileint~eri 
si presterà, çFìEendo ques~o· il suo com
pito,. 

*** Anche quanto riguarda la ·con
sµlenz~ ffi{'•dìca fl leg;il~·, ·le Acli SQ~O 
a disp·oisiziope d~i lavoriatqri. 

Scuola !!Jer~le 

Fu111ziqn1a da o1tre un mese. Sotrse 
per iniziativa del CLtc()lo Acli. Conta 
1-!.na cinquanJtina -di iscriitti (non tutti 
fedeli alla frequenza). Vi si imsegn1a: 
Aritmeti.oi:J (M~rio ,DelPEva), Fisica 

·(Nata.lino ·Trevi~soi), ~iografra eco• 

.BOLLETTINO PARROOCIHALE 

nomica (Gu:1do De Nm·t), Igiene (Giu
lio De Menech), Legislaziome del la
V'!)rO (D. Mario De Donà). 

Il cors~) durerà tutto \1 corr. 'neise. 

A;l .CircoJq il mio plaus9 pef· la lo-
/ devole ihiziativa, agli faiisegn'anti il 
mio ringraziamento per 'Ila valida col
laborazi 01w, ag] i alul11llJi l 'esortazi'<)l]J.e 
di trarre P'rofitto da quanil:o viene lo
ro insegnato. 

Il palcosceni~o 

smontla;to per levare i banchi, sostegno 
necies.sario per la scuola ?erale, è sta
to ricostruito ex-novo. Poggia ora su 
çinque robusti cavallet~i çostruiti dlJ~
Ja Ditta De Menech Giulio e compa
gni: Bortot Pao'lo, . Spo1nig,a Attilio, 
Levis Severino, Oasagvande Lu'.igi, 
Oella Vc·cchia Imerio, DeH'Ev'a Anto
lllip, D<d Pont Gi!w:;inni, Ca~~l Giq: 
seppe, Burlon Augusto, Costa Benve7 
nuto, De Nard Sergio e fratelli CQl
bertaldo. Il legname fu offerto 1dagl~ 
stessi. Il ((cumpens;atO)) e l'altJ."o ma~ 

teriale oc~orrente coto:laoro·no un occhio 
d·e1il:a testa. Non sì ten:p;e conto delle 
o~ lavorative pen~hè sii lavorò a C.Ol7 
timo. Ci: si convi'llse però che se il 
cpntratto ·a cottimo non viene r~gola
to. da m~1a saggia legi.slazione, può ·di
veJ]fiare facilme'nte un mezzo illec'to e 
d.isumlano di sfruttamento de1l'opei
ria;i.o. 

Il pa.Jcoscienico fu inaµgurato ];a se
c:01nda domenica di fehbraiJ) dalla fi
IÒ·drammatica femminile. 

'DOMANDE; 
Importa p nco a te che a te!llere Pam

minis;t:razione .deHe tue cos.e si.a un ga
lantuomo o un ladro? 

Ti! fa Io stesso che 'le leggi, alle 
quali tu pure dovrai sottostare, siano 
fatte d~ un J:!.1oqio coscienzioso o da u
ruo spregiudicatçi? 

Ti è indifferente essere guidarto da 
upi onesto o da i,m avanzo di galera? 

E i vari problemi che s.i presentano 
se•cond.o te vengono risolti meglio da 
gente c;,he se n'intende o da ~ncompe
tenti? 

E quando mandi g11;alc1:1:~0 a fare le 
tue . veci, a p1arlare per te, mandi il 
pri,q:i.o che inc'ontri per strada? E non 

Ì:i CUfi ~·e egli poi p~rl~ o no a 1m;ime 
tuo, come tu l1a pensi? E se ha tradito 
la tua fiduc;a una, due, più volte, ti 
fidi ancora? 

Sei proprio indifforente <lri fronte a 
queste altem\ati ve? 

Come si fa ad esserlo, mi 'risp<mdi 
tu, quando 1ad and?.rne di mezzo ~ 1~ 
0111Cst~, Ja rettitudiflle·, la giust1ìzi<;l, d 
heue c:omune? 

E ;illora perchè, ti . doman1do jo, ti 
fai meraviglia che J.ia Chiesa, custod.e . ) . .• J ..... • 

delil:a ·morale, ti dica: Guarda ·~he è 
tuo stretto dovere di VOTARE CON 
COSClE~ZA? 

. ... "' 

. La · ~ibliotttc~ 
si e arriccpita di ciqqua,nta nuioyi v.o, 
lumi. çr ne sqnq p•ef 1!:!-UÌ :~ gq,~ti i! . 

petr tqtJt le i:iilà: ragazzi, giù vani, : §i~'' 
~no1:ilm) e adull!i. . Mi ~isulta che la 
stampa (Libri, periodici, riviste e gio:r
:p:ali) ~he i:!rçq\a per ~e u 9stre c,~e 
non ;;empre è pulita nel conte1nuto e 
neJJ& forma. ; Dice il prover,hio :: :c<Ùhi 
l1egge, mang:ì.!)). E P altro: <'< Dimmi 
elle CJOl'a leggi e ti dirò <;hi. sei)). 

La t/hl'otec.aria è a disposizinrre del 
puhibl"lco 11~.tte J:e .dom1e1nJ~ho mbito 
dopo il Vespero. ' 'Si i•accomranda ,di. 
tenèr,c i lih1ti e.on cura. · ··:·.::;·: . 

.,..,. , , -. 

VARIE 
' '" . ~ "' 

' " • ;-1_,_ ~ 

- Un canoni.co · dol ~f)uomo, · dé,Jega'..1 
to dal Vescovo, è venuto a ".vis.i;tai:e1fa 
Ch'esa. e ]a Sacvisfia peìt ;a,ccerfais.i: çhe 
.tutto ( og~e.Ui, paramenti, servizio) ~ è 
im ord:ne . 

- I Cantori conù.mano ad ainda:re 
I 

?. lezicni di musica . due volte la setti-
"9ana. Bene: 

- Nefla Ch'esa di S. p:,etro ;i Salce: 
campana rot~a. Chi pr:nserà a T'ÌP,!1ra,r-
la? .. 

- .. Alle m1sche~"ate Ì:qnocenti e sim
P?fche d~i balllb'mri sri sono ~gghmti~ 
~perc:e :pi 0 gli u]/ti:mti g!'i.otrnli ·d:i CJ~rrre
Vf\}e, queJ!e degb adulti noµ sernp~ 
cprre ttie e decenti. 

- Du1·(1wte tutta ]a quares'ma, og~ 
\'enerdì suH'imbruniire m ç)i\eis'a: re
cita dt'·lJa v:1a Cruc:s. 

Gli stessi sistemi 
di una vblta, ma peggiorati. A Cerignola i;l.!lHe 
Buglie, come in altre località, nei recent-i moH. 
Si è i>iunti noI!- so~o ad assJ.ltare, ~cche~i::ia!'e, I.e ·1 
sedi delle associaz'.oni cattoliche, anche quelle di ·· 
aEsistenza. causando solo a Cerignola, un qanno 
di circa due milioni di lire, ma si giun.s.!l per~ng -a distruggere le immagini sacre.. si giunse perft- 1 

no a bruc·are i Cr.ociflssi. Vedrete che ne!le pros
$}.we ~lez.~oni i;wrapno il. ·cqraggio di ~crivere e 
;>jai;np~e cl;le Cristo fu il pi;imq ('!0.C(~~l}~ta: ~ .~f!. 

.S!:!l; c).iviljla immagin~ la rµet~~~nn,o s-q~ ~1:1.ri ~- J 
si~m§' ~li~ falç:e fd .~.l ,m,1>rte.l~o . 

Se poi hann.o .bi;uc!.?o~.o i pri,~ti, tìip,url'MWi . ttF 
J;1anno r~sparrr:ti\Jo~O i p.r~~i. · · W·li:pe~i ba~ton,~~A· 
.{eriti eGl, ~cJ;1e 1:/-CCiSi. 6llf.~S,tO è r,~ore <ft.e ·?i,Ì 
predica da quelli\ P~J}.!l: Q~Y t s1;;i1te.~~ \li , 9ue;?t~ 
amici pel popp\o. qi.ll, i;>~.9 qe ,ne gu~F-'i\\ -~ ~1p.~.ril 

1 



· · Vi · è oggi ~wni SQ,_rt~ . di .µirisgri:<:\; vi 
è i1n partìcoh~e. ia: m:seria degli ope
r~ i. No~ si tr,atta ·di çppnrre. gli qpe~ai 1 

aL con~ad'.:ni 1 alle chtssi medie o alla 
bòrghe1si~. Ge§ù ç1··~sto è ven"uoo; p~r 
llJIJÌ:re e non p{'1r d:ivide!re. Ma io dico 
.a coloro che J_Ion sono onerai: atten: 
. ' ~ . . . 

zi,one. non dimenticate la m'.§eria ope,-
raia. Molti o~perai sono stati spiintì -al
la rivolta da un1a specie di ìlisperazio
ne: -~~rs( ~~·P'~v~n_o çh_e ~vreh.~hho. ~o~~ 
ferto ancor qi giù,. M,é.\ a fqrza di (Sof
frire si divernrta pazzi. Non voglio af
fat~o ~: ~S;~_ific_a~:e queste -r~':o~te .. lo vo
glio portare un po· di luce. Io · vo_glio 
dare a_nche un avviso: · Maledetti, co
lw,-~~ eh~ si ar~icl;lfsco~.v. uel te~po del
la, rr{seri~,! Maledetti c-oloi<? che spçr
peraino e sodd,isfano, · ~ tu,tt~ i lo,ro de
:Sideri, quando vi sono adolescenti che 
l*ngJlOn\l senz~ pane! '. ' 

. E ci si 'lllieravigJ_ia per ~e rive,ndi~a
-zìOrnci oper·aie ~ .·· Ei;ise. ve.ugono avau'zate 
tah·o:lta con v,iolenza e in µno spirito 

-<:I;. odio. Ciò è' profondamernte riprove
~{lle,: ma forse non sarebbe cofr se es

:~ fossero meglio co,mpre-se. Gli ope~ 
fai ·n'oin accetteranno Ja dittatura co
ri{uiiiista se essi. troveranno uom'.ni ve
nìl!ente dec·i&i a pre~1~er1e le loro di
fese 

(Da una ~eÙx> ra det 6a:rd. Gerlier). 
Jl"'··..i.- ··-- ~ ':" ...... -..... . .; ~-·-·-· - -· ' _; .• - -~- ... ~ 

~er I ~l,soq11l d,ella P~rrocchia 
'' De M'e.ueçh Gi:useppe L. 300; Al
h.erioH 50; Trich~s Gino 250; Fant 
Pi~,trn 200; De Bi1.si Gi'ldo ~WO; Tavi 
Cip.o V>Q; Tolqtti fietro 150; Bolzan 
Pila, 300; Vah Flavfo, e Rìgbes Silvio 
e moglie., in Il1'f''.glOria di Secchi Rosa, 
10p0 (miUe). 

. I 

Per I bisogni personali del Parroco 
ne Menerh AntoJ11io e farn;glia ( S. 

-p. A· ) d.ue qolfa~i; N. N. L. 1000; 
N. N. 670. 

P~r. I~ lampa~l!- 4~1 Santi!ò!,simo 

Da Rech Silvi,a L. 200; Colle Tere
·sa 30; Tricbes Giuseppina 50; Oal 
f~p.t E1jsa 50; V i!lt Flayip ~· Righes 
Silivio e · mrg,gJi.e, in memoria di Secchi 
:Rosa, 500. 

Pe.r Il . Pre~,~p,io 
'Raccolte durante le foste Nata]izje 

L. 3~~· 
Per la Giornata della Solidarietà 

Raccolte in Chiesa L. 640; r~ccolte 
.tJlle p.Qrt.e ;&e:IJa ~!!!~~~ 970. Cons1e
pllate raHa> Curia V erscovile L. 1610. 

Per le Acll 
•· • J 

-N· N· \ir.ç §QQ1 ~~e&c. Eerrrer.9-, in 
o~tl\_Si'?Jne del §:l!O ~;it::ç:moITTIÌo 250; De 
ì\!lf-Ji.liOC~ fjçrJ,na~ in vccas~qne del ~a~ 
tr:moniù di SovìHa Giovanni 200· La ' ' ... 
stl;?~s,a , Ì\µ l!,l~i:t,e. ,di Secchi Rosra, 200; 
Vah flayio_ e ~igqes Silyil(l 190,Q. 

Raçcolte in. Ch:,esa parr9c~hi~k li
re 488; raccolte in Chie&a qì J\ighes 
18{. Co~s.~gnate alla ·Curi~ Vescovile 
L. 67&. . , 

Frum.ento P,er le Partic~le 

In cassa L. 350,51); N. N. 100; Valt 
Flavio e R~.ghes. Silvio e nioglie, in 
memoria di Secchi Rosa · 500 

t ~ ,/ . . ... ' ' .. 

Spese nrel .1947 L. 1667 ,50 -. En:
tra1e L .. 9,5,0,50 - :pefi~it L·.-· 717 . . 

COL DI SALCE: De PeUegrirn Tul
li9 L. 200; De Bon Co1Hante 50 · Pra-

, ! . ' ' I 

lo:p~n Mario 50; De Gasper~n Anto:i;iio 
40; 1Vbtj:"Ìn Ai;1gelo 35; BorLot Tomaso 
25.; harnno offerto. lire 20: Salvador 
G,iuseppe, D;a l ~;arra Amelia, 'Tissi 
~ell~, ç()1~lt> Teresa; Altre offerte p.er 
~;'. 10!). To~<~le L. 5_80. 

SALCE: Han~o offerto L. 20: De 
Wftsi Al~1~r~o, !!)a'l Farr:i GqgE~lmo, 
Canto·~ ~'elice,, Mur:er Antcniio, De 
Min Vìttorrio, D~ Pellegin Franrc~, De 
Menech ~lisll,;, Tavi. Oliva, Carlin An

. gelo1, Triches Glino, Sperianza Anto-
rni10; Offerte varre 245. Totale L. 465. 

PRA MAGRI: Famiglia Nenz lire 
50; Roldo,, Clemente 20; Nadalet An· 
tonio 20; Roldo Lu:gi 20; Scmmavilla 
yiacomo 20; Offerte _varie 80. T:o1taliei 
L. 210. 

\ 

BOS'CH (novembre-dicembrie): Sa-
varis Mario L. 10-Ò; Roni Giuseppe 
5,0; Ca,duco Giuseppe 40; Bortot Fran
ciers~o 40; S!}rio CadQ 3·5; Vedova G:u. 
sepp'e 2::i; ba Rold Guerrino 20; Fon
tan1i ve Paolino 20; Vari 25. Totale li
re 355. 

CANAL: Dal Pont Elisa L. 50; De 
Bona M'aÒa SO; Costa Rache'le 40; Ci
bi~n Anto1n~a 25; Bristot Angela 25. 
Totale L. 190. 

BETTIN, CASARIN, COL DA 
REN, PRADE: Hanno offerto L. ~00: 
Busin Marira, Righes Etv:ra, Carli M:a-

, ri~n~a, -pe Menech Giulietto; L. SO: 
Da Rech Elviira, Caldart Gigetta, De 
Toffol 1Maria, De Me1nech Nerr:na; 
Oaldart Costantre 40; Colturato Ange
lina 30; Fenti Rita 30; Triches Maria 
25; Die Molin,er E!lliE~1 25; D~ Nart 
mna 23; L. 20: Fistaroil Amalia, De 
:M,~,rti~ ~aria~ pe' M:arço ;paola, 'fi.bol-

1a Mar:~ell11 1 De Y ~e.e~~ M:~ria, -P''ln
cà Elis'a; De Men~ch ~ortolo 25; Of
ferte varie· 5.5.. To.tale. L. 9.73. 

•· - -- - ·- ·- - . ..... - - ... _ .. 
GIA'MOSA: Bii,anchet L. 50· Dal 

Pont Gia~o~o 30; Zampieri Gi~van
ni 301; De Salvador Angelo 25; Serafi
IW C-10-uurta 20; Merrneg~Ua 20; Lev,ia 
~O; S,po:Qga Arcangelo 21; De N ard 
~icçi:.\:rfl.9 4{); Ne11iz An,gefo 20; Mena
to. Poc\":nQ 20; Offe1,te vàrie, 192. To
t~\~ ~· 468. 

·ç.{\N~AN: çol~erto1do C~sm;e li
r~ ~5~;_ 'f~pyisson fietir·q 200; 01sol 
l<~p;11cebC\)1 5,9; f anrt V ~ron.~ca 40; V dt 
F ortunato 4Q; Sçardap,za.n Elvi'ra 25; 
SoviHa Mrari1a 2Q. To~l:\lre L. f)~~~ 

BES, '. Cand~n\te~ ~lenra L. ~50; 
Cl;l:f'l!i Silvio ~p; Qd9lo Giova:nµi 2Q; 
D~ Riz {;errar·do 20; D.ilFO Aiw:ielo 
~O; Da Rolçl fr!m:o, ~O; :P,e Dea ~io~ 
vanni 20; Of{erte varip 171. Tptale 
I~. 476. 

COI~ D~L VIN: Capraro G:ovanni 
L .. 30~. D;u Bi~~i il;ligi 30; Cal<la1rt Lui
gia ·2~; Sperain~a Bruno 24· Reolon 

,,.j ' ' ' ' 

fancesco ·20; Sovilla Maria 20· R~o-: 
lon Fiori 20 1

; Bristot Graziano 2Ò · Va-
ri i 29~ Toita]e L. 218 .' ' ' , . 

'Inoltre sono pervenute le seguenti 
offerte: c~rli Coslante L. 200; FanÌ .. 
Prosdocimi Teresia 100; DeU'Ev<! 'E
mHio 50; Capraro Giusep_pe di N:colò 
100; Carli. Bianca 100; Fiabane An
gelo 100; De. March Rodolfo 100; D~ 
l\'Lonech Giuseppe 200; C.adi Angelo 
15,0; Cador>n P 1rtro l50; Bolzan Co
~·inna e sorelle ( Sv izzerra) 300; Dra 
Rech Ernciìto 100; Reolon Guerrino 
100; :peli' Eva Ettore. 100; :SDirtoit Nor
per~o 100; llighe·s Ad1a 100; Righes 
Angelina 100; Dal Pont Rìccardo 50; 
N. N. 200; De11'Eva Lino 50; Fa,nt 
M.1arifl (Sv:,zzera) lOO; N. N. 100; Fi
"t<l!'ol 'Luigi 50; MenegoULa M:aria 
(Svizzera) 300; All10rioli 50; Zandla 
Maria (Lozzo) 100; Oapnro Carlo 
(Agorrdor) 200; N. N·. 300; Burlon An
gcia 1.50; ZiHi Vittorio 212; Fratelli 
M.:urer Sebastiano e Celcr~t~no (Ame
rica) 550; Ron Giovanni 100; Casia
grande Luigi 100; De S·alvador G:o
suè 100; De Sa1v1ador E.rnrichetta 
(Svizzera) 500; Odolo Gi,orvanni 50; 
Speranza Gius·eppe 500; Cv.praro Giu
seppe e Carli Rancl.,l 90; De Vecchi 
Giuseppe (Corfna) 100; Sovillia A-q
gusto 200; Colli F:gid r-0 (Gren19ble) 
200; De Bia~i Gildo 100; Tavi Gfno 

' 150; Oarli Cost~n~r-.100; N. N. 50; 
Seirp1,1J1idc Bruno 150; Caldart Gi101van-

• l' I! , · \ l " "' ,- 1 · • or -~ 

ni ~ A,da ~~~; De Saly~49r Ugq 200; 
Bqsin Dapte lPO; Da'l Farra Mari.a 50; 
'Hvrigo G,ip.ya,:u~:l}a 100; Ca ldart Li· 
lia (Svizzerra) 365. 
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A tutti g1i offerenti vicini e lonta
ni il mio cordiale ringraziamento. 

Posta degli emigranti 
De Menech Maria, WaJd: Graditis

simi i tuoi auguri;; te li ricambiano 
d.i cuore Parrooo e Cappellano. La mia 
saQutle va lenltamelntie ri:rn/etocndosi. 
Graz·ie deUe preghiere e dell'offerta. 

Col]azuol Mari.a, Wald: Grazie del 
le preghie,re che fa[ per la mia salute. 
Il giorno di Natale, I d'anll'Oi ed Epi
fania ho potuto assistere ooi ~ei par
rocchiani alle S. Funzioni. 

Trevisson Clara: Grad:i1ti i suoi au
guri. Te li ricambi o centuplicati. La 
mia salute, grnzie a Dio, va le•nrta
mente migliorando, ma il freddo•, che 
finora non fu eccessivo, e l'umidità 
non mi son certo propi!Zi. 

Fratelli Murer, S. U .A.: Ricevuto 
l'offerta pel Boillettimo che mi dite 
di ricevere regolarmente. Godo sen .. 
titrvi, sani ei ••• ubbidienti agli zii. Non 
maDJCherò di pregare perchè vi con·
serviate buoni e sempre· amanti del 
lavoro. 

De Menech Antonio e famiglia, S. 
U. A.: Sempre generosi voi; grazie 
mil'le. Il Signor' vi ricompen1s'i larga· 
mente. Ringrazi10 Ila buonia Sp1eranza 
didla S. Comunione che ha fatt9 per 
me. Vit ricordo ogni giorno nelle mie 
preghiere. 

Famiglia Jean Murer: Ricamihiio 
centuplicati augtiri per nuovo anno. 
Graz1ie del1e preghiere che falle per 
la mi3 salute che va migliorando. Il 
Signore vi benedica e conservi nella 
Hrn grazi.a. 

Cadanten I/.nda: Grazi1e degli au· 
guri che ricambio di cuore•. La bene
dizione del Signore ti accompagni sem
pre e dovunque. 

Odolo Teresina.: Ti ringraziamo de-
' gli auguri che ricambiamo. Non ·dubi-

tarre ·itlielle !Il10,stre peghi.eire che rivol
giamo al Signor perchè ti p·reserv1 da 
ognii male. -

Cald:art Liliia: I'l nuovo anno ti sia 
ricolmo dii celesti heniedizion~ e di 
m::1.ggior conforto. La S. Mes>".a che hai 
ordilrmta per i tt1oi .diefunuti spero po
terl!a celebrare io a Coldelvi.n appena 
la stag'.Jo!l1ie> si farà più mite. Ricevuto 
1 5 franchi farò quanll:Joi dici. 

De Salvador Enrichetta: Grazie 
della ge'lllerosa offerta per il Bolletti
no. Il Sign1oire1 ti dia forza a sopporta
re i disagi che porta con sè la lon'l:Ja
na11za d'a·l1a famiglia e be111edic1a i tuoi 
f:>crifici. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE• 

Colli Egidio, Grenoble: Grazie del
!' offerta per il Bollettino cihe mi hai 
fatto per mezzo del Maresc. Costa. 
Godo sentirvi sani. Vi ~uguro ogni 
bene. 

Gina e Agnese Dall'O': Grazie de
gli auguri che ricambiamo di cuore. 
Il Signore vi bened'ica e vi preservi 
da ogni male. 

Burlon A.: R:ieevuta l'offerta per 
il Bolkt!tino; grazie. Godo della vo-
1stir1a salute, la mia, data l'età, è, gra
zie a Dio, ·di•,creta, auguro a te e fa
migl:ia Je più copiose benedizioni. 

Nen(Z Giuliana: Ricambio auguri 
per il nuovo anno. Il Signore ti ac
compagni semp·re coUa sua grazia. Ri
cevuta tua lettera. 

Zampieh Gaetano: Ricambio au
guri ad entrambi. Il Sigirnore sia sem
pre con vo1 e vi accompagni dioTVun
que. 

Dal Farra Mar ;ia : Grazie degli au
guri che ric,ambr·o. Godo che sia mi
gliorah1. la tua condizione. Ricevuta 
offerta per il Bolkittino. 

Dal Pont Umberto: Graditi i tuoi 
saluti ed auguri; te li ricambio dii 
cuore. Il tuo lavoro si1a benedetto dal 
Signore. 

Zilli Vittor.''O: Grazie della offerta 
per 1Ja Chi·es!a. Godo sentirti bene. Il 
Signore ti sia propizio. 

De Zan Maria: Ricambio· i saluti e 
siamo contenti che tu abbia trovato 
un bvoro p:ù soddisface1nte. 

D'ella Vecchia Maria: Ricevuta tua 
u letlteiria ; g:razie degli. auguri peir mia 
· salute che va migliorando. Ti ricam
bio i saluti. Sii . perseverante i:rei tuoi 
buonti propoiSt!Ì. Vi benedico tutte. 

NATI e BATTEZZATI 
1. Fistarol Elena Rina di Luigi e Dal Pont. Vir· 

ginia da Meda!. 
2. Roldo Giorgio Giuseppe Ulisse Celestino di 

Clemente e De Bona Stella da Prà Magri. 
3 Bianchet Aliosca Concetta di Marino e di Tri

ches Liletta da Giamosa. 
4. Tolotti Gian Piletro di Pietro e di Sponga Ma-

ria da O:amosa. 
5. De Martin Gino di Costante e di Roni Lui'gia 

da Prade. 
6. De Martin Anna Maria degli stess'.. 
7. Dal Pont Carla Maria Francesca di Antonia. 

O GENITORI. non differite oltre la settimana il 
S. Battesimo ai vostri neonati; li priVereste 
del dono inestimabile della grazia e li -espor
reste al pericolo di eterna rovina. 

MATRIMONI 
14. Dalla Rosa Alfonso di Federico da Cugnac e 

Fiabane E'.ena di . Giovanni da Bes. 
15. Fiabane Giuseppe di Giovanni e Dal Pont 

Ne!da Maria di Luigi da Bes. , 
1. Merlin Giluseppe fu Luig.i da Orzes e CoJetti 

Antonietta di Costante ,da Meda!. 

2. Capraro _Giuseppe d! Giovanni da Col del Vin . 
e Carli Bianca di Costante da Bes. 

3. Candeago Aurelio fu Angelo da Sois e Reo!on. 
Berta di Luigi da Col del Vin. 

4. De Martin Angelo di Sebastiano da Prade e: 
Capraro Rosa di Giovanni da Col del Vin . . 

5. Speranza Giuseppe di Pietro da Col del Vin e· 
De Bon Firminia fu Vittorio da Bes. 

6 Ferrero Marcello di Giovann~ Battista da Mus
solente (Vicenza) e Sovil!a Giovannina rti. 
Giovannt da Passaggio a livello di Salce. 

Fuori Parrocchia: 
Dall'O' Mario di Giovanni da Bes. 
Pandante Angela Jole da Sedico. 
De vec',hi Giuseppe fu Giovanni 't\a Salce. domi- · 
\ ciliato a Cortina. 
Da Rold Palmfra dii Marino da s. Fermo. 
D~ Biasi Ermenegi.Ido di Luigi da Canzan. 
Dal Pan Laura Carmela fu Antonio da Sedico. 

Auguri. di vita cristiana e longeva. 

MORTI 
1. Caso! Mario Antonio di Agostino, dii mesi tino, . 

da Canzan. ' 
2 Roni Maria fu Angelo e fu Chiot Maddalena,. 

dt a. 84. ved. di Sandon Pietro, dal Boscb. 
3. Merlln Giuseppe fu Pietro. di a. 52. da 8a!ce,_ 

marito d.i Fiamme Rosa. 
4. Toffoli: Antonio fu Agostino, di a. 60, da Salce. 

marito di Piccin Elisa. 
5. De Menech Giulio fu Gius to. di a. 74, da Bet

tin, vedovo di Roncan Elisa. 
6 Capraro Ange·ica fu Gi.useppe, dL a. 50. da cor 

del Vin, moglie di Reolon Luigi. 
7. SecchiJ Rosa fu Giovanni, di a. 81, da Col da

Ren, vedova di va1t Antonio. 

Dona loro, o Signore, l'eterno riposo e a'i parenti' 
conforto e rassegnazione cristiana. 

Battezzati 
Defunti 
Matrimoni in Parrocchia 
Matrimoni fuori 

N. 31 
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Esortazioni di Pio Xl f 

L'uomo e le api 
Compiere il ·proprio dovere nell'ordine e nell'amore~ 

«Se gli uomini sapessero e volessero ascoltare 
l'azione delle api; se ciascuno sapesse compiere,. 
nell'ordine e nell'amore, al posto fissatogli dalla. 
Provvidenza, il suo dovere quotidiano I 

«Se ciascuno sapsrne gustare, amare, mettere· 
in valore nelJa collaborazione intima del foco!a-
re domestico, i piccoli tesori accumulati durante 
la sua giornata di lavoro fuori di casa! 

«Se gli uomini sapernero. con delicatezza, con , 
eleganza - per parlare secondo il linguaggio u
mano - con carità - per parlare cristianamen
te - dalle relazioni con i loro simili trarre pro-· 
fitto da ciò che questi hanno concepito di vero 
e di bello nel loro spirito, di ciò che essi portano 
di onesto e di buono nell'intimo fondo del loro 
cuore, senza offendere per indiscrezione o per 
stoltezza, senza alterare la verginità del loro 
pensiero o del !oro amore! 

«Se sapessero assimilarsi, senza gelosie e sen
za orgoglio le ricchezze acquisite dal contatti 
con i loro fratelli, ed elevarli, a loro volta, con. 
la meditazione ed il lavoro nella loro mente e' 
nel proprio cuore! 

«Se, in una parola, imparassero a fare per 
virtù di intelligenza e di saggezza quello che le! J 
api fanno per istil}to, quanto migliore sarebbe il e 
mondo! 

«Lavorando come le api, nell'ordine e nella pa- 1 
ce, essi apprenderebbero a gustare ed a fare gu
stare agli altri i frutti della loro fatica, il miele,! a 
la. cera, la dolcezza e la luce della vita di quag- r 
g1u». 

La via del Signore, per la quale EgU en- !iJ 

tra in mezz.a agli uomini, è la penitenza. 
Per essa Dio discende e noi ascendiamo. 

S. Girolamo n 
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